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1    INFORMAZIONI GENERALI

1.1
NUMERI TELEFONICI 

 BERGAMO  via Ozanam, 27        
               tel. 035/319416 

                                             
                               fax  035/319351                                         
 



               E-Mail : info@istitutopesenti.it


                                                              Sito Web:   http://www.istitutopesenti.it

1.2
ORARIO DELLE LEZIONI 


Viene definito annualmente dal Consiglio D’Istituto

1.3
ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI SCOLASTICI

PRESIDENZA                        dalle  9,00   alle  12,00

SEGRETERIA ALLIEVI : 
per i genitori e per gli allievi l'attuale orario di apertura è il seguente:    da Lunedì a Sabato dalle 8.00 alle 9.00 e dalle 11,30  alle 13,30 

LOCALI BIBLIOTECA        

L'orario di apertura viene definito annualmente

SERVIZIO BAR RISTORO

Funziona con prezzi convenzionati ed è controllato da  apposita commissione nominata dal Consiglio. di Istituto. L'orario di apertura viene definito annualmente

1.4  SIGLE E CLASSI

CLASSI NUOVO ORDINAMENTO

- il numero indica la classe;

- la prima lettera la sezione;

- la seconda lettera indica il  percorso triennale;

- la terza lettera la qualifica (solo per il percorso triennale);

es.: 1A -  classe prima manutenzione (percorso quinquennale); 1AFL – classe prima IeFP operatore elettrico (percorso triennale)

CLASSI VECCHIO  ORDINAMENTO

 il numero indica la classe;

- la prima lettera la sezione;

- la seconda lettera la qualifica

L=   Operatore elettrico

Q =  Operatore meccanico;

J  =  Operatore termico impiantista;

M=  Operatore termico motorista;

P =  Perito Termotecnico;

X=   Classe articolata su diversi indirizzi

CLASSI 4^ E 5^.

L = Tecnico  Area Elettrica

N = Tecnico  Area Elettronica

Q = Tecnico Area Meccanica

V = Tecnico dei Sistemi Energetici

X = Classe articolata su diversi indirizzi

SIGLE CLASSI SERALE 

Le classi del corso serale sono indicate con “S”

L’eventuale presenza della lettera X indica che si tratta di classe articolata

2  LIBRI DI TESTO E DOTAZIONE PERSONALE PER ESERCITAZIONI PRATICHE 

L'elenco dei libri di testo necessari per ogni indirizzo e classe è esposto all’albo e pubblicato sul sito web. 

Per "dotazione personale per esercitazioni pratiche" si intendono gli indumenti, le protezioni antinfortunistiche e gli attrezzi personali necessari per svolgere le materie pratiche e di laboratorio, senza le quali non sarà possibile seguire l’attività didattica. 

Onde evitare l' acquisto di attrezzi non corrispondenti alle esigenze dell' attività' didattica, è bene sentire le indicazioni che saranno date il primo giorno di lezione dall'insegnante di laboratorio. Sarà inoltre cura dello stesso insegnante fornire tutte le disposizioni per un corretto comportamento da tenere in laboratorio per la  sicurezza individuale e collettiva.

3    AGEVOLAZIONI TARIFFARIE PER I MEZZI DI TRASPORTO

Gli studenti potranno rivolgersi alla segreteria allievi per eventuali pratiche relative alla  riduzione delle tariffe dei  mezzi  di  trasporto previste dalle aziende. 

4    ACCESSO IN ISTITUTO DEGLI ALLIEVI

Dalle 7,40 gli allievi possono entrare in Istituto attendendo nell’atrio principale e nello spazio prospicente al servizio ristoro. Gli allievi si recheranno nella loro aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni; l'accesso alle aule speciali o laboratori avverrà soltanto all'arrivo dell'insegnante. La presenza in Istituto degli allievi oltre il normale orario scolastico deve essere preventivamente autorizzata dall'Ufficio Didattico. Dal momento in cui  entra in Istituto, fino a  quando esce, l'allievo è tenuto a esporre in  modo  visibile  il  proprio cartellino di riconoscimento.

4.1  USCITA DALL'AULA 

Dall’aula può uscire UN SOLO ALLIEVO ALLA VOLTA. L’allievo che deve recarsi negli uffici e in biblioteca deve essere provvisto dell’apposito modulo rilasciato dall’insegnante, indicante l’ora di uscita dall’aula e la motivazione. Prima di congedare l’allievo il personale degli uffici firmerà il modulo indicando l’orario in cui l’allievo lascia l’ufficio. 

Al fine di consentire un afflusso/deflusso regolare,  senza il formarsi di pericolosi ingorghi, si richiamano le seguenti regole:

- per gli spostamenti interpiano durante le attività scolastiche e al termine delle lezioni usare la scala più vicina all’aula (A-B-C-D); al termine delle lezioni è possibile usare anche la scala di emergenza esterna  n.° 1.

- l’ingresso in Istituto e l’uscita devono avvenire esclusivamente dall’atrio principale

- è vietato usare gli ascensori senza autorizzazione

- è vietato usare in modo improprio le porte di accesso, le scale di collegamento verticale e le scale di emergenza interne/esterne e sostare sulle stesse durante l’orario scolastico

- i collegamenti verticali interni/esterni sono stati adeguati alla normativa antincendio in vigore, pertanto il normale afflusso/deflusso dai piani del plesso scolastico è garantito dalle scale contraddistinte dalle lettere A-B-C-D-E-F; in caso di emergenza anche dalle scale esterne contraddistinte dai numeri 1-2-3-4.

5   NORME IN CASO DI INFORTUNIO

L'allievo infortunato viene immediatamente soccorso  dal personale dell'Istituto.

Nel caso si debba ricorrere alle cure  del  Pronto  Soccorso dell'Ospedale verrà avvisata telefonicamente la famiglia (si invita ad informare l’Ufficio Allievi delle eventuali variazioni del recapito telefonico).

Il genitore, nel caso in cui accompagni l'allievo in Ospedale e non si tratti di situazioni di emergenza, prima di lasciare l'Istituto deve:

- recarsi in Ufficio Didattico con  il libretto  dell'allievo e richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata;

- ritirare, presso  l’Ufficio Didattico,  il  modello di richiesta di "Primo Certificato Medico".  Tale certificato, rilasciato in duplice  copia  dal  medico che ha prestato le prime cure, dovrà essere consegnato  allo stesso ufficio entro 24 ore. Al genitore verranno così consegnati i 

moduli per  l'inoltro della denuncia di infortunio alle Compagnie di Assicurazione entro i termini stabiliti (tre giorni dalla data  dell'infortunio).

Tali moduli dovranno essere compilati  dal  Medico  di  famiglia, per la parte di sua competenza,  tenuto  conto  della diagnosi e della prognosi indicata dall’Unità Ospedaliera.

Ogni ulteriore documentazione relativa  all'infortunio  (certificati medici, fatture quietanzate  comprovanti  spese  sostenute ecc.) che si intende produrre alle Compagnie di  Assicurazione, dovrà essere fatta pervenire all'Ufficio Allievi che ne curerà l'inoltro.

A guarigione avvenuta è necessario produrre  il  certificato medico definitivo che deve essere compilato  dal  Medico  Curante.

N.B.: Appare ovvio che in situazioni d'emergenza la  procedura "burocratica" sarà  espletata successivamente con  la necessaria calma.

6    DIVIETO DI FUMARE

In base alla Legge N.584 dell'11 novembre  1975 (divieto di fumo) e della Legge N.3/2003 art.51 ( tutela dei non fumatori)  è  vietato fumare all’interno dell’Istituto. Tutto il personale della scuola è tenuto ad attenersi alla norma e ad intervenire in caso di manifesta violazione della stessa.
7    DIVIETO DI UTILIZZARE TELEFONI CELLULARI

Durante lo svolgimento delle attività didattiche è vietato l’uso dei cellulari da parte degli studenti. La violazione di tale divieto comporta sanzioni disciplinari secondo quanto previsto dal Regolamento di disciplina d’Istituto (Nota Min. 15 /03/2007 n.3).

Il divieto di utilizzare il telefono cellulare durante le attività di insegnamento e di apprendimento vale anche per il personale docente (Circ. Min. 25/08/1998 n.362).

8    INGRESSO IN PALESTRA

L'accesso in palestra è consentito agli allievi provvisti di scarpette ginniche e abbigliamento idoneo. 

Chi intende chiedere l’esonero da particolari prestazioni motorie o da particolari carichi di lavoro relativi all’insegnamento di Educazione Fisica deve presentare la domanda presso la segreteria allievi, specificandone i motivi e allegando certificato medico. L’ottenimento dell’esonero, comunque,  non esime l’alunno dal partecipare alle lezioni di educazione fisica,  indossando quanto detto sopra.

Gli allievi privi dell’idoneo abbigliamento dovranno sostare sulle gradinate della palestra per tutta la durata della lezione.

9    USO DELL'ASCENSORE

L'uso dell'ascensore è riservato al personale e agli allievi solo in  casi  particolari   (difficoltà motorie    temporanee   o permanenti), previo autorizzazione da richiedere all’Ufficio Tecnico che rilascerà  anche  la  relativa chiave, che è ad uso strettamente personale. Gli allievi  autorizzati all'uso dell'ascensore potranno farsi accompagnare da un compagno. L'uso improprio  dell'ascensore  comporterà sanzioni disciplinari.

10    PERSONALE

Il personale  in  servizio presso il nostro Istituto  e'  tenuto ad  avere esposto in  modo  visibile il  cartellino  di riconoscimento personale (la distribuzione dei cartellini di riconoscimento, al personale di nuova nomina sarà effettuata al più presto).  Ogni  richiesta  od  osservazione  fatta  da personale  sprovvisto del cartellino   deve   essere  intesa come fatta  da persone estranee all'Istituto e pertanto deve essere tempestivamente segnalata alla Presidenza.

11   INCONTRI CON I DOCENTI

Durante  l'anno scolastico sono previsti due incontri (nei mesi di dicembre e aprile), tenuti in Istituto al pomeriggio, durante i quali è  possibile  parlare  con tutti i docenti della classe.   Il calendario  degli incontri  viene  comunicato  attraverso  il  libretto scolastico.  Per gli incontri con i singoli docenti,  i  genitori  potranno prendere appuntamento attraverso il  libretto scolastico, facendo riferimento all’ora settimanale di ricevimento. Il genitore entrato in Istituto  dovrà rivolgersi al collaboratore scolastico (bidello) dell'atrio che lo  accompagnerà nell’aula al piano terra destinata ai colloqui con le famiglie.

12   RICHIESTE IN DANARO (matricole)

Ogni richiesta di danaro  a danno dei nuovi allievi ed  avente carattere di estorsione, comporta conseguenze di  carattere penale. Episodi di questo genere  vanno  segnalati  tempestivamente alla presidenza che interverrà con i  provvedimenti necessari.

13   RISARCIMENTO DANNI

Qualora si verificassero atti  vandalici  a  danno  delle strutture e  delle  attrezzature  del- 

l' Istituto, in  presenza di danno accertato e non dovuto a stato di usura:

-si effettueranno indagini al fine di risalire ai  responsabili;

-si  stimerà l’entità dei danni provocati;

-si  individueranno  gli  studenti  che  dovranno concorrere personalmente  al  completo  risarcimento  di quei  danni per i quali è stata accertata con sicurezza la  responsabilità;

-si chiameranno a rispondere concretamente dei danni tutti gli studenti che utilizzano il bene danneggiato qualora non si  possa risalire al responsabile .

Ai responsabili che non ottempereranno all'invito, ai  sensi dell'art.117 del 4 maggio 1925 , N^ 653  non  verranno  rilasciati il diploma o alcun certificato di studio.   

Tale procedura si applica anche nei casi di mancato pagamento di fotocopie o di furti avvenuti in classe, secondo quanto stabilito dal Consiglio D’Istituto.

Si raccomanda in ogni caso al Presidente del C.d.C. di sensibilizzare gli studenti al rispetto e alla cura di ambienti, strutture e persone.

14   AULE

Le segnalazioni di danni o di aule lasciate sporche dovranno pervenire tempestivamente al collaboratore scolastico del piano.

Al termine delle lezioni le aule lasciate in condizioni che offendono la normale decenza, saranno chiuse dai collaboratori scolastici che informeranno l’Ufficio Didattico. Il giorno seguente l’aula potrà essere utilizzata solo dopo che gli allievi rappresentanti della classe responsabile abbiano ripristinato le condizioni della stessa, con la vigilanza dell’insegnante interessato. Lo stesso ufficio provvederà ad assegnare temporaneamente aule alternative a quella in oggetto.

Nel caso si ripetano episodi di disordine, danno e sporcizia di un'aula, imputabili alla stessa classe, saranno convocati anche i genitori rappresentanti di classe e, al perdurare di tale situazione, saranno assunti provvedimenti disciplinari.

15   SORVEGLIANZA DEGLI ALLIEVI DURANTE L'INTERVALLO

Visto l'art. 6 del D.P.R. 416/74, vista la delibera del Consiglio di Istituto N.170/1 del 21/11/1988, si dispone quanto segue: durante l'intervallo la sorveglianza degli allievi è affidata ai docenti nella cui ora di lezione è collocato l'intervallo e ai collaboratori scolastici.

N.B. - IN AULA NON E' MAI CONSENTITO MANGIARE, NEPPURE DURANTE L'INTERVALLO. 

DURANTE L'INTERVALLO GLI ALLIEVI NON POTRANNO RIMANERE NELLE AULE O LABORATORI  

I docenti impegnati presso le aule speciali o laboratori assicureranno la sorveglianza degli allievi secondo il prospetto seguente:

PALESTRA



- Atrio d'ingresso




                                   


- Cortile annesso alla palestra o Pensilina






   ingresso principale da utilizzarsi solo  






    in caso di pioggia 

LAB. ELETTRICA



- Corridoio scuola elettrica






- Corridoio tra l'atrio  d'ingresso e l'atrio Bar

LABORATORI MECCANICA

- Atrio meccanica e atrio bar 

LABORATORI IDRAULICA

- Atrio scuola  idraulica corridoi idraulica

AULA DI CHIMICA O SCIENZE                  
- Atrio antistante il laboratorio

AULA 152                


- Corridoio antistante il laboratorio 

AULE R4A-R4B-R1A-R1B-R2-R3    

- Atrio antistante laboratori e corridoi 

           254-255-257-261-377
Si precisa quindi che gli spazi sorvegliati sono i corridoi, gli atri interni e le aree esterne, come sopra indicato. Durante l’intervallo non è consentito accedere ai parcheggi e alle zone attigue e sostare sulle scale e sotto i cornicioni delle facciate dell’Istituto.

Durante l’interruzione delle lezioni compresa tra la fine delle lezioni diurne e 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni pomeridiane, gli allievi potranno stazionare presso l’atrio bar e quello d’ingresso. L’Istituto assicura la sorveglianza di questi spazi con il personale collaboratore scolastico.

16   CAMBIO D'AULA

Le classi durante il trasferimento da  un'aula  ad  un'altra sono tenute ad un comportamento corretto,  al  fine  di  non arrecare disturbo al normale svolgimento delle lezioni e  di non provocare danni a persone e cose.

17   FOTOCOPIE

Il servizio fotocopie si  trova  presso  la sala stampa 

Orario di apertura: da lunedì a venerdì  8.30-12.30;  sabato  9.00-12.00 

18   LIBRETTO SCOLASTICO

E' "lo strumento principale" di comunicazione fra la  scuola e la famiglia.

Attraverso di esso e' possibile verificare le assenze, i ritardi, i permessi dell'allievo, l'andamento e le  disposizioni scolastiche. Le famiglie possono utilizzarlo  per richiedere spiegazioni e incontri con il personale docente.

Il  libretto e' strettamente personale e costituisce  documento ufficiale, pertanto deve essere conservato con cura e  tenuto  sempre a disposizione per eventuali comunicazioni.

Il libretto deve essere esibito a ogni docente che ne fa richiesta.

Per nessun motivo devono  essere strappate  le  pagine  delle comunicazioni e delle giustificazioni. 

18.1 RILASCIO

Viene rilasciato  all'inizio  dell'anno  scolastico.

Il libretto, timbrato e firmato dal Dirigente Scolastico, deve essere firmato dai genitori o da  chi  ne  esercita la rappresentanza.

18.2 ESAURIMENTO

In caso di esaurimento o deterioramento del libretto gli allievi  ne acquisteranno un altro presso l’ufficio allievi  da conservare unitamente  a quello originario.

18.3 SMARRIMENTO

La comunicazione di  smarrimento, sottoscritta dal genitore e dal Presidente del C.d.C., va  presentata all’Ufficio Allievi.  

19   GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE

 Viene effettuata su apposito foglio del libretto  e  firmata dal genitore o da chi ne fa le veci (deve corrispondere alla firma depositata all’atto del ritiro del libretto); gli allievi maggiorenni potranno firmare le giustificazioni.
La giustificazione viene ricevuta e firmata dall'insegnante della prima ora di lezione, che la trascrive sul registro di classe e la inserisce nel registro elettronico.

La 5^ e la 10^ assenza dovranno essere giustificate dal  Presidente del C.d.C.  previo contatto con la famiglia. 

Qualora, per motivi familiari o di altra natura, si preveda una prolungata assenza dell’allievo, la famiglia prenderà contatto preventivamente con il Presidente del C.d.C.  

19.1 Assenza al mattino o al pomeriggio 

Deve essere giustificata come  per  l'assenza  di  tutto  il giorno

19.2 MANCATA GIUSTIFICAZIONE

L'allievo che non presenti giustifica di un’assenza non  può essere accettato in classe se non  con autorizzazione  della Presidenza. Le frequenti assenze non  giustificate potranno comportere l'assunzione  di provvedimenti disciplinari.

19.3 ASSENZE COLLETTIVE DEGLI STUDENTI 

I genitori devono dichiarare nell’apposita pagina del libretto  personale di essere a conoscenza dell’assenza dello studente. Tale dichiarazione non costituisce automatica giustifica, la cui concessione sarà valutata di volta in volta dalla Presidenza. In caso negativo valgono le indicazioni di cui al punto 19.2.

20   PERMESSI

Considerata la diversa provenienza degli allievi  di  questo Istituto, si rende necessaria  la  concessione  di  permessi permanenti di entrata posticipata e uscita anticipata  a  coloro che abbiano provati  motivi  di  trasporto,  dipendenti dagli orari dei servizi pubblici. 

I permessi permanenti vengono richiesti  dalle  famiglie  attraverso il modulo predisposto su  cui  vengono  indicati  i mezzi di trasporto usati e le linee. I moduli  saranno  ritirati da un rappresentante di classe che ne curerà anche  la riconsegna all’Ufficio Allievi durante la prima settimana di lezioni. Al modulo dovrà essere allegato l’orario dei mezzi usati rilasciato dalle società di trasporto. I criteri per il rilascio dei permessi sono definiti dal Consiglio d’Istituto e disponibili presso l’ufficio didattico.

Il permesso di entrata posticipata o di uscita anticipata non è utilizzabile quando l’allievo si serve dei mezzi propri. In caso di violazione delle regole  il permesso viene ritirato per l’intero anno scolastico. 

Il permesso, registrato sul libretto personale, deve essere mostrato all'insegnante; il relativo  elenco  sarà inserito nel registro di classe affinché ogni insegnante possa  svolgere i dovuti controlli. Gli allievi con permesso d'entrata posticipata devono limitare al massimo il disturbo dell’attività didattica.

N.B. - In attesa della preparazione dei permessi permanenti, vengono prorogati i permessi per motivi di trasporto dell’anno precedente; ai nuovi iscritti si possono concedere permessi temporanei, nel rispetto del regolamento; la richiesta va effettuata per mezzo del libretto  scolastico nella parte riservata  alle comunicazione  "scuola-famiglia" e deve essere sottoscritta dal genitore per gli alunni minorenni .

Detti permessi possono essere rilasciati  soltanto dalla Presidenza e sono validi solo fino a quando si provvederà a emettere quelli definitivi e permanenti. Con la stessa procedura potranno essere rilasciati permessi per motivi diversi da quelli di trasporto.

20.1  PERMESSI D'USCITA ANTICIPATA

Gli allievi minorenni potranno lasciare l’Istituto solo se affidati alla custodia di un genitore.

La richiesta di permesso d'uscita anticipata avviene attraverso il libretto compilando l'apposito  modulo  firmato dal genitore. 

Eventuali richieste di uscita anticipata devono essere presentate all’Ufficio Didattico entro le  ore 9.  Dopo tale ora non sarà più presa in considerazione alcuna richiesta. 

Qualora il permesso riguardi  il pomeriggio e l’allievo sia minorenne, il libretto firmato sarà reperibile presso il centralino. 

L'insegnante, in presenza sia della firma di un collaboratore del Dirigente Scolastico che del timbro dell’istituto, all’ora indicata potrà far uscire l’allievo annotando l’operazione sul registro di classe.

21  RITARDI 

Gli allievi che faranno ingresso in Istituto  in ritardo rispetto al previsto orario di inizio delle lezioni saranno ammessi in classe direttamente dal docente. Agli allievi giunti in ritardo non è in alcun modo consentito  sostare nell’atrio o in altri spazi dell’Istituto.

Il ritardo  va giustificato il giorno successivo;  la mancata giustificazione, soprattutto se ripetuta, può comportare sanzioni disciplinari.

21.1  GIUSTIFICAZIONE DEI RITARDI

La giustificazione dei ritardi avviene con le stesse modalità previste per la giustificazione delle assenze

21.2 COMUNICAZIONI PERIODICHE ASSENZE E RITARDI

In  caso si verifichino numerose assenze o ritardi le famiglie vengono informate  dal Presidente del Consiglio di classe tramite  telefono  o corrispondenza.

22    TRASPARENZA  NEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

In conformità con la legge n.241/90 - art. 22, e  in applicazione della delibera del C.d D. del 18/12/1992 "Invio a casa delle verifiche  scritte/grafiche ", i genitori possono richiedere di prendere visione degli elaborati, compilando e restituendo all'istituto - per il tramite del figlio - il modulo che sarà distribuito al più presto .

Con tale dichiarazione i Genitori si impegnano, sotto la propria responsabilità, a far riconsegnare gli elaborati integri  e controfirmati, al docente interessato, entro la lezione successiva.

I genitori saranno comunque informati dagli insegnanti attraverso il libretto scolastico dei voti riportati per ogni singola verifica. 

23   ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL'ISTITUTO

Premessa

Si informano i genitori e gli allievi che  partecipare  alla vita della scuola e' un diritto - dovere.

La scuola  deve essere considerata un luogo  di crescita complessiva del  giovane ed  è quindi importante contribuire al funzionamento della  stessa con un atteggiamento costruttivo e propositivo.

Ogni Componente scolastica (docenti, non docenti, genitori e allievi) e' chiamata a costruire una scuola efficiente sotto tutti i punti di vista.

23.1 Assemblee degli studenti

Diritto di assemblea

"Gli studenti della scuola secondaria superiore ed artistica e i genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità previste dai successivi articoli". Art. 42 D.P.R. 31/5/74 n. 416

"Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore e artistica costituiscono occasione di partecipazione democratica, per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.

In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea d'istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco d'istituto.  E' consentito lo svolgimento di un’assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno.

Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio di istituto. A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.  All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside od un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderano". Art. 43 D.P.R. 31/5/74 n. 416

L'articolo enuncia, in premessa, le ragioni che giustificano le assemblee studentesche nella scuola secondaria e artistica; si tratta di occasioni per una concreta educazione alla democrazia, attraverso la diretta esperienza della partecipazione al dialogo e al confronto. Le finalità che tale partecipazione democratica si propone sono, in prospettiva immediata, quelle di una presa di coscienza edi un approfondimento degli stessi problemi della scuola e, in prospettiva più ampia, quella di un’analisi dei problemi che interessano tutta la società,  in funzione di una formazione culturale e civile degli studenti rispondente alle esigenze della società contemporanea. 

Funzionamento delle assemblee:

"L'assemblea di Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10 per cento degli studenti. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati al Preside. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.  Il Preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea".    

Art. 84 D.P.R. 31/5/74 n. 416

L'assemblea degli studenti, come pure il comitato studentesco d'Istituto, non possono essere considerati organi collegiali alla stregua dei consigli di classe o di istituto, che rientrano invece a pieno titolo nell'ordinamento scolastico con specifiche competenze e attribuzioni. Ciò nonostante, all'assemblea di istituto è riconosciuto un'autonomo potere di autoregolamentazione finalizzato all'organizzazione e alla disciplina del funzionamento delle adunanze stesse.

La richiesta per l’effettuazione di un’assemblea di classe avviene attraverso apposito modulo, disponibile presso l’ufficio didattico, da restituire allo stesso ufficio, almeno 2 giorni prima della data prevista dell’effettuazione. 

23.2 Assemblee dei genitori (Art. 14 Decreto Legislativo n° 297 del 16/04/1994)

Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto.

I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei genitori del circolo o dell'istituto.

Qualora le assemblee si svolgano nei locali del circolo o istituto, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il direttore didattico o preside.

Nel caso previsto dal comma 3 l'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori negli istituti con popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con popolazione scolastica fino a 1000, trecento negli altri.

Il direttore didattico o il preside, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o di istituto, autorizza la convocazion,  e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni.

L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di circolo o di istituto.

In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele.

All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il direttore didattico o il preside e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o dell'istituto.

24   DOCUMENTI ORGANIZZATIVI


- PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA



- REGOLAMENTO DI DISCIPLINA


- REGOLAMENTO D'ISTITUTO

                - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

25   SANZIONI DISCIPLINARI A CARICO DEGLI ALUNNI

Per la regolamentazione delle procedure relative si fa riferimento al D.P.R. 24 giugno 1998, n° 249 contenente lo “ Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”e al   D.P.R. 21 novembre 2007, n° 235.

Il regolamento di disciplina dell’Istituto è disponibile presso la biblioteca e sul sito web della scuola.
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